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IL PICCOLO 


Ufficio: Corso DU A, Telefono: DI 227. 


Telegrammi 6 Corrispondenze 


I funerali di Bertani. MILANO 3, 


E’ attesa iu giornata la salma del Dr. 
Bertani. Anche quii funerali saranno 
imponenti come a Roma.Il testamento 
di Agostino Bertani porta la data del 
5 giugno 1885. S'intitola : Il mio te- 
stamento provisorio e fisso come ac- 
cadrà.“ In esso il Bertani lascia al- 
l'amico Lemmi una cassetta esistente 
nel salotto del suo alioggio a Genova, 
la quale contiene i panni che ayvolsero 
Carlo. Cattaneo s Giuseppe Mazzini, 
melati e dopo morti. 

Il duello Meyer. PARIGI 2. Oggi 
corre vocs che Drumont, |’ ayyersariv 
ai Meyer, nell'ultimo duello, sia morto 
per febbre d'inf-zione prodottagli dalla 
sua ferita alla coscia. 

La fino del colera. BRINDISI 3. 
L'apidemia può dirsi scomparsa. Il 
comm. Noghera, ispettore sanitario, è 
ripartito per Roma. 

Notizie marittime. ANCOONA 3. IL 
trab. italiano ,Libera,“ capitano Santo 
Calderari, carico legnsmi da Trieste per 
Monopoli si è perduto totalmente sta- 
nofte entrando in porto. 

— HONGKONG 1. Partì vggi per 
Trieste il piroso. del Lloyd a.-u. ,Am- 
phitrite.* 


RONACA LOCALE 
N FATTI VARI. 


Calendario. Luna nuoya alle ora 4 e 88 
minuti-ant. — Leva il sole re 4.49, lram. o- 


Decesso. Ieri si spegneva, @ soli 
35 anni, dopo lunghe sofferenze, una 
modesta ma utile esistenza: quella di 
Giovanni Battista Pascutti, disegnatore 
d'architettura nello studio dell'ingegne- 
re signor Monti. 

Battistino - come lo chiamavano gli 
amici - era figlio al nota e stimato pit- 
tore-decoratore signor Pascutti. Studiò 
architettura all'Academia di Venezia, 
Nel 1870 fece la campagna dei Vosgi 
con Garibaldi; reduce dalla quale adem- 
pì all'obligo suo compiendo la sua fer- 
ma di soldato nel vicino Regno del 
quale era cittadino; dopo di che si 
diede al lavoro assiduo e si accasò. 

Il lavoro. fonte di prosperità per i 
più, fu fatale al buon Battistino. Una 
tisi lenta, inesorabile s'impossessò di lui 
e dopo averlo martoriato per lunga 
pezza, lo spensa. 

Egli lascia la moglie ed un tenero 
figlio. 

Alla famiglia, al suo ottimo vecchio 
padre, nostro buon amico, le più sin- 
cere condoglianze. 

I funerali avranno luogo oggi allo 6 
pom., moyendo il corteo dalla casa N. 
9, di via del Salice. 

Ellas. Abbiimo ricevuto ieri il pri- 
mo fascicolo d'una miscellanea pedsgo- 
gica a scientifica del signor Costantino 
Reyer, 

A dare un'idea della publicazione 
molto originale, riproduciamo il motto 
e il programma, 

Eoco il motto: ya souola istruisce 
male, educa puato, rovina il fisico.* 


08. oggi: 8. Floriano. — Domani: 
8. Pio V papa. — Termometro C. ore 7 ant, 
18.0, ore 2' pom. 16.4. — Altezza barometrica 
108.8, 

Le nostre informazioni. Allor- 
quando, quindicr giorni sono, noi nar- 
rammo del militare dichiarato sospetto 
di colera; che poi invece. risultò essere 
affetto da tifo, ci fu qualche giornale che 
atrombazzò a' suoi quattro lettori che il 
caso sospetto lo avevamo creato noi, 
Non è nostro costuma di rispondere ad 
attacchi acortesi, e quindi abbiamo la- 
aciato senza riaposta la gratuita asser- 


nioné; ma aggi ci piaco riprodurre dal |< 


verbale della seduta tenuta dalla De- 
legazione municipale il 16 ‘aprile, il 
seguente passo dal quale risolta la 
perfetta esattezza delle nostre infor- 
mazioni : 

aRel. ass. Cavalieri. Preso a notizia 
la comunicazizne dell’i. r. medico Mau- 
rizio Dr. Nagy che un soldato dalla 
caserme grade venne passato allo 
spedale per sospetto di colera, ai pren- 
de pure atto deile comunicazioni del 
protofisico civico sulle misure precau- 
gionali prese in proposito e sulla pro- 
babilità che il caso in questione sia di 
tifo e non di colera,“ 

Gravame, La Delegazione incari- 
oò l'Esecutivo di compilare la risposta 
al gravame presentato dalla Camera di 
Sicurtà al Triburale contenzioso-am- 
miniatrativo, contro l'ordine di contem- 
plare nelle fassioni per la commisura- 
zione della tassa per i vigili anche i 
premi di sieurià incassati durante l'an- 
no solare 1884 in base a polizze ati- 
pulate prima della entrata in attività 
della legge. 


col cadere a capofitto sul lastrico del- 
la via. 

Il girovago Rosso ed i auoi amici si 
affeettirono a soccorrare la disgraziata, 
ché riconobbero; e raccoliala, ln ripor- 
tarono nella sua abtazione. 

Mentre dessi s'uffacendavano a fer 
ciò, delle grida strazianti s! ud:vano 
partire dalla finestra, .da cui era pre- 
cipitata quella fanciulla; - poichè era 
una fanciulla quella che in nodo sì 
brusco metteva fine alla sua breve e 
sistenza, una fanciulla bellissima, dai 
capelli nerî, occhi pur neri, dalla pelle 
delicata, in sul fiore de' suoi diciotto 
anni, Si chiamava Angiolina Valle e 
faceva l'operaia presso la fabrica. di 
tappi di sughero di Roedigere Toppo, 
ed era quasi l’unico sostegno della sua 
vedova madre e de' suoi nove fratelli. 

L'altra sera erarimasta fuori di ca- 
sa fino alle 10, col carpentiere Andrea 
Quintavalle, suo promesso, e con uno 
de' suoi fratelii. A quell'ora i due 
giovani le offrirono di condurla al caf- 
fè, ma essa mfiutò, pregandoli di ac- 
compuguarle a 0888; ciò che dessì fe. 
cero. 

Allorohé giunse sul portone, salutò 
parecchi conoscenti che se ne stavan 
lì a chiacchiera e disse loro : 

— sAdesso me vedè, ma de qua ’n 
poco no me-vedarò più.“ 

Nessuno, diede importanza a quelle 
parole, che pure erano l'espressione di 
un tunesto proposta, 

Giunts sù, nella sua abitazione, la 
madre osservò, amorevolmente all'An- 
giolina, che l'ora era tarda e, senza 


Ed ecco il programma: 

pIndole e scopo compendia il motto 
in testa. 

Obbiettivo prossimo perd: 

1. Za difesa del greco antico minas- 
ciato d° ostracismo nei 3000 istituti di- 
aparsi sulla terra, che insegnano la 
lingua del bello eterno a 300.000 di- 
scepoli. 

Colpevoli: La Grecia incurante. dei 
suoi 3000 istituti ; 
Erasmo, che rende latra- 
to di cani le armonie di 
Apollo; 
Curzio grammatico, tor- 
tura, confusione, dispera- 
zione, 
Istruttori indifferenti; 
Metodo ‘assurdo. 
2: La rivendicazione dell'educazione 
fisica c-estrice di Sparta e di Roma, 
trascurata dall’ attuale gener: zione ane- 
Inica, nervosa. 

Combatteremo con quell'energia, che 
amici ed avversari sperimentarono fn 
noi sul campo pedagogico per venticin- 
que anni,.4 

Costantino Reyer. 

Suicidio. Alle 11 ore e tre quar- 
ti dell'altra notte, il girovago Giusep- 
pe Rosso, essieme ad alcuni suvi a- 
mici passava per la via Ohiauchiara e 
fu non poco sorpreso e sgomento di 
veder precipitare dall’alto il corpo di 


una donna; piombando giù dal IV. 
piano della casa N. 1, quel corpo, de- 
scrivendo una curva, andò a battere 
col capo nella grondaia della casa di- 
rimpetto, ch'è molto bassa; quindi ri- 
mase per un momento impigliato per 
un piede nella grondaia stessa e finì 
I ZI É_I)> 


aver l’aria di farle un rimprovero, la 
esortò, per un’altra, volta, a non  trat- 
tenersi tauto fuori di casa, L'Angiolina 
non rispose, e ritiratasi nella camera 
sì stetta lì ‘alquanto, poi si avyicinò 
alla finestra, dicendo alla madre: 

— sMe par che i zighi in strada, 
cha i ciami batuglia...* 

La madre risposele di lasciar anda- 
re, e di non aprire la finestra, perchè 
i piccini dormivano (e l' ari» frizzante 
della notte potera recat loro danzo;; 
la) esoriò nd andarrane a letto. L' Ans 
giolina fece mostrà d'incominciare a 
spogliarsi e Ia mudra ritornò in cucina 
a rattoppare la biancherin. Lì, in 
quella stanze, giaceva infermo da pa- 
Fecchio tempo, Un uomo che stava per 
diventare marito della vedova Valle. 
Questi vide la ragazza che, invece di 
seguitare a syestirsi, a’ era avvicinata 
alla finestra e l’apriva, Senza sspere 
perchè, egli concepì istintivamente l'or- 
ribile sospetto di quanto stava per 
succedere; gridò disperatumente, con 
que) filo di voce che gli rimane, ma 
l’Angiolina, ratta come un lampo, ap- 
pena aperta la firestra, si slanciò nel 
vuoto, esclamando : 

— nAdio mama !« 

Quando l’ebbero raccolta dal lastrico, 
e portata su, nella sua stanza, | An- 
giolina avea ancora un filo di vita, ma 
Bpirò poco appresso. 

Corsero subito per un medico, ma 
per quanto sollecitasse, il Dr. Hribar, 
nel quale s'imbatterono, non potè ;ye. 
nire in soccorso della disgraziata, della 
quale non gli .imase che di constatare 
la morte, 


E’ inttora un mistero il motivo che 
indusse ]n giovinetta a togliersi la 
vita. Le congetture son molte, ma poco 
solidamente basate; tra le meno in- 
fondate c' è quella che uno de’ suoi 
fratelli la contrariasse ne' suoi amori 
col Quintavalle. 

La poveretta era molto amata dai 
vicini ed una prova di ciò sta nel fat- 
to che le donne del rione di Rena 
vecchia, dove l' Angiolina era molto 
cnnosciuta, si sono messe a contribu- 
zione per derle un ‘attestato postumo 
del loro sffetto, facendole il yestito e 
pagando a Zimolo i funerali, che avran- 
no luogo oggi alle 4 pomeridiane; dip- 
più hanno foderato la sua camera mor- 
tuaria di ghirlande. 

Piccolo incendio, Alle 7 ore 
di domenica si sviluppò un piccolo in- 
cendio nella cantina  dell’oste Pietro 
Michelich, al N. 842 di Gusrdiella, il 
quale fu però spento in brev* ora dai 
casigliani stessi. 

Il danno è di poco rilievo. 

Scena comica. Ieri, verso le 
81/5 pom., in piazza della Caserma, 
sull’angolo della via Geppa, un carro 
tirato da un bove ed un carretto a 
mano tirato da un facchino, si urta- 
rono. La cosa non era tale d’avere 
delle conseguenz», Se sai eccettua qual- 
che moccolo tireto dal facchino e dal 
carradore, la pace europea non avreb- 
be subìto altri turbamenti. 

Senonchè una guardia di p. s. al- 
quan'o brilla - anche le guardie son 
uomini e, alle volte, possono lasciarsi 
prendere da un bicchiere - credette 
necessurio il suo intervento, ‘e voleva 
ad ogni costo che il facchino, con tut- 
to il suo carretto, la seguisse all’ispet- 
torato di Dogana, 

Il facchino avrebbe forse fatto me- 
glio a spendere quei cinque minuti. di 
tempo 6 recarsi all'ispettorato, dove, 
senza dubio, si avrebbe riconosciuto 
tosto che non c’era motivo di metterlo 
in contravenzione. Ma si sa che non 
tutti conoscono la via più breve per 
uscire da un imbarazzo; e il facchino, 
che riteneva di non aver fatto nulla 
che meritasse le censure dell’ autorità, 
si impuntò s non voler seguire la 


guardia. 

E Il nacque tra i due un battibecco 
strano, che fece fermare uva quantità 
di passanti, tra i quali l'inevitabile con- 

ngente di monelli. Costoro, costituiti» 
si in improvisato areopago, sentenzia- 
rono tosto che la guardia, essendo 
ubriaca, non poteva che aver torto, 
ed emisero cotole verdetto sotto forma 
di fischi. 

Intanto la guardia tirava il carretto 
da una parte, il facchino tir va dal- 
l’altra, e questi era potentemente coa- 
diuvato dai monelli. E tira, e molla, 
la ragione rimase al facchino, che se 
ne andò, lasciando la guardia a sbrigar- 
sela col colto publico, che si sfogava 
a ridere ed a fischiare, 

Risentita per il baccano cha si fa- 
ceva, la guardia sguainò la daga, minao- 
ciando; visto poi che ciò non serviva 
ancora a calmare l'ilarità degli astanti, 
chiamò in soccorso dei camerati... che 
non vennero. 

Finì poi col ritenere miglior consi- 


La figlia di Cecilia 


- Fuggire f E dovef - domandò 
Genoveffa smarrita. 

— In casa mia - disse Gramigna. - 
E' anche una capanna. Ma chi potrà 
trovarti ]}:P 

— Loro, per bacco ! - disse Paddy, 
- Cattiva idea, L'ispettore ha il naso 
fino e il sergente Hudson è un astuto 
bracco. Rannicchiarsi in casa vostra, 
Gramigna, e rifugiarsi in casa di Pa- 
trick è la stessa cosa, è un gettarsi in 
booca al lupo. Bisogna andare, non 
importa doye, a_ caso, per le vie, che 
so io f Camminare fino a giorno, en- 
trare in un rifugio, ma bisogna sfug- 
gir loro! Oh! Patrick, spioviati, Patrick! 
To"! mi sembra di sentire dei passi 
ohe si avyioinano. 

— Di già? - mormorò Genoveffa. 

Pila ascoltò. Paddy s'ingannavs. La 
vio era silenziosa. 

Ma la Polizia e quegli uomini, quei 
francesi, e quello sconosciuto, che ave- 
va domandato a Paddy se CGenoveffa 
era proprio il nome della francese, po- 
tevano essere ]), potevano presentarsi 
da un momento all'altro! 

— Paddy ha ragione, - disse. Patriok 
- bisogna fuggire. 

— Fuggire ? non ho forza... Tremo, 
Fodote., Una notte all'aperto, in que- 


sta città piena di spavento! Oh! avrei 


paura | 

— Paura, GenoveffaP Io sarò con 
voi, vicieo a yoil Vi ainterò, vi so- 
sterrò se la vostra debolezza tradirà il 
vostro coraggio! 

— Patrick ha ragione - disse l' al. 
saziana, - Partite presto ! Rimanere qui 
è un volersi far prendere! 

— Grazie, Paddy!- esclamò Patrick. 

E mentre Genoveffa si eppoggiava 
sulla sua spalla, egli disse al fanciullo: 

— Guarda se sì avvicina qualcuno | 

Il piccolo Paddy aveva aperto la 
porta, e sulla soglia, col collo teso, 
cercando di vedere attraverso a quel- 
l’ombra fitta, guardava se si vedeva 
qualcuno. 

— Nessuno ! - diss’egli. - Ma abri- 
gatevi ! 

— E uno scialle ? - fece la grossa 
Gramigna gettando rapidamente quello 
che portava, un gran fazzoletto du col- 
lo che aveva fotto a mano da sò sates- 
sa, sulle spalle di Genoveffa. - La 
nebbia è tanto fredda nella notte! 

— Buona Gremigne! - disse la gio- 
vane. - Come potrò ricompensarvi di 
tante cure P 

L'alsaziana alzò le spalle. 

— Come? - riprese ella, - E' molto 
semplice. Dimmi : Grazie, mamma. 

Genoveffa porse a Caterina Bichella 
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sua fronte pallida, sulla quale la brava 
donna appoggiò le sue grosse labra 
serepolate, e a voce bassa, dolcemente, 
teneramente ; 

— Mamma! - diss'ella. 

La giovane intese allora due grosse 
gocoe calde che cadevano su di lei, 
Era.la povera Gramigna clie piangeva. 

— Addio, Gramigna! - fece Patrick 
Donrgan. 

— No; non addio! Fra breve, - ri- 
spose ella; 

Genoveffa aveva preso il braccio di 
Patrick, e, utringendosi contro di lei, 
paurosa, sorpassò la soglia della pove- 
ra dimora che le era servita d' asilo. 

Allora ellà si fermò, tremante, ve: 
dendo innanzi a lei le tenebre, I° inco- 
guito, le strade nere, la grande città 
funebre. 

— Dio mio! Dio miol - diss'ella - 
dove fuggiremo dunque, Patrick ? 

— Che importa dove f Volete rima- 
nere qui ove stanno per venire coloro 
che vi cercano. 

— No. Oh! no, mille volte no! - 
esclamò ella con spsvento. 

— Ebbene, in balla della sorte! An- 
diamo ! - disse l'irlandese. 

— Andiamo! - ripetò Genoyeffa 

Caterina Sichel, a cui batteva il cuo- 
re fino a sollevare il suo grosso petto, 
li seguì un momento eon gli oashi, 
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glio levarsi di là e, svoltata per la via 
del Lavatoio, scomparve. 

Come dicemmo più sopra, anche le 
guardie possono essere vittime dell'u- 
mana debolezza, e lasciarsi prendere 
talvolta dal vino. 

Però sarebbe consigliabile per la ri- 
spettabilità del corpo - tanto necessa» 
ria - che i superiori vegliassero, quan- 
do a qualche subalterno accada di u- 
briacarsi, acchè questo non comparisss 
in publico a dare spettacolo di sò, A 
diro il vero di siffatti... inconv. nenti 
- li chiameremo così - non si ripetono 
spesso; tuttavia sarebbe meglio non si . 
avessero mai a deplorare. 

Rinuncia di posto. Il sig. De. 
Alessandro Horn, che per quattro anni 
prestò l'opera sua in varie divisioni del 
civico ospitale e da ultimo era addetto 
al terzo riparto, - nel quale: entrò in ca- 
rica il neonominato primario Dr. Ger- 
mounig - abbandonerà di questi giorni 
quel pio stabilimento, nel quale lascia 
grata memoria di sè. » 

Compagnia d’'infermieri. Il 
direttore della Compagnia d'infermieri, 
signor Elio Treves, ci ha rimesso uno 
specohio dimostrante l’attività dell'isti- 
tuzione a tutt'oggi. Da tale specchio . 
risulta come il publico approfitti delle 
cure e dell' assistenza degli infermieri 
componenti la Compagnia è come ten- 
ga in buon conto l'utilità della nascen- 
te istituzione. È 

Teatro Comunale. Il publico, 
accorso ieri un po' più numeroso del- 
lè altre sere in cui non recitava la si- 
guora Duse, (e ciò non è un grande 
elogio) s'è divertito un mondo ed ha 
riso irrefrenabilmente ai due primi 
atti della Missione delicata, ed ha gu- 
stato un po" meno il terzo, ch'è il più 
sondente, T'utto sommato, a spettacolo fi-. 
nito, sentiva, con: tutta coscienza, di aver 
trascorse due orette delizionamente, 

K perchè, dato ciò, quel rigido ed o- 
stile silenzio P E perchè fu represso, _ 
a comedia finita, un debole tentativo 
di applauso f 

La solita ragione : un po' gli è che 
il publico del Comunale ostenta un pu- 
ritanismo azurro che a noi pare intem- 
pestivo. Un po’ che esso publico ha il 
torto grandissimo di non voler capire 
che le pochades non vanno discusse, 
non vanno prese sul serio. Vi diver- 
tono ? vi fanno ridere? Lo scopo è 
raggiunto. Inutile il sottilizzare sulla 
verosimiglianza e impancarsi a dotto- 
roni e tirare in ballo madonna arte, 

La Missione delicata,nel genere, è una 
farsa amenissima, tutta brio, tutta api- © 
rito. Vi abbondanole droghe: e la sena- 
pe e la mostarda vi dànno un sapor 
stuzzicante di manicaretto parigino, 

Talvolta il frizzo tocca il limite del- 
la decenza, senza però varcarloj è 
quasi tutte le situazioni sono comiche, 
sono ridicole ed originali quanto mai, 

Come non ridere dinanzi a quel gio» 
vanotto che per aderire ad una ven- 
detta di suo zio, che minaccia di dise- 
redsrlo; si rassegna a fare una dichia- 
razione d'amore a 30 gradi Reaumur 
alla signora Labaréde che ha 49 anni 
suonati? 

— Ti fa spavento nna donna alla 
tus età? - dice lo zio. 


sulla soglia, e li vide sparire nella 
notte, sparire come due ombre confuse. 

Un gran singhiozzo straziò allora la 
gola dell’ alsaziana, e Paddy, rimasto 
lì, l' intese mischiare, in un lamento 
bizzarro; il nome di Genoveffa e quel- 
lo di Susanna. 

— Olà!- disse tutto ad un tratto 
il fanciullo - questa volta sono loro ! 

— Chi? 

— Gli occhi di bue ! Andiamo, oh! 
mamma Gramigna, in cammino ! Altri- 
menti invece di loro prenderanno noi | 

Egli afferrò la mano dell' alsaziana, 
e la grossa Caterina si lasciò trascina- 
re muochinalmente da Paddy, ripeten 
do attraverso alle sue lagrime : 

— Mia povera piccina! Mia povera 
piccina ! 

Paddy aveya ragione. Coll’ispettore 
Gerrard era proprio Placial e coloro 
che lo seguivano che giungevano vi. 
cino all'abitazione del vecchio Bob. 

L'ispettore, dall'esterno, gettò subi- 
to un'occhiata a quella capanna, la cui 
porta mal chiusa appariva in quella 
notte come circondata da un cordone 
T0880. 

Era la lampada che ‘ardeva ancora. 

— Non è chiusa? - fece il signor 
Gerrerd. - Come va? 

Si voltò verso il sergente Hudson e 
gli disse; . 


- Ho paura che non troveremo 
Inula, MI 

Durante questo rapido scambio di 
parole il ospitano Montpezat borbotta- 
va, dicendo che fe de' Di, Fargeotte 
e Rondonneau, ì ladri del Mistral, era- 
no un po’ troppo invisibili. 

L' ispettore spinse bruscamente la 
porta, passò la soglia che Patrick e 
Genoveffa avevano allora lasciata ed 
esclamò quasi subito : 

— Nessuno! La casa è vuota! 

— Vuota? - disse Placial che s'era 
avvicinato vivamente con la gola stret- 
ta dall’angoscia. 

— Buscione vuoto ! - fece Yan Paùl- 
laoueo. 

Lemsgnen fece passare il mozzicone 
di sigaro da destra a sinistra, e disse : 

— Siamo sempre allo stesso punto, 
caro mio] 

Il viso di Placial era bianco come 
un sudario. Che cosa significava ciò ? 
Genoveffa era forse morta o era stata 
qu fa adesso dov’ è Gertovelfa ? 
dov! è P - diase il domatore con dispe- 
BERTI intorno; a lui come uno de' 
suoi leoni nella gabbia, feroce, terribile, 
soll'occhio ardente. Sembrava che chie- 
desso a quel bugigattolo il segreto di 
ciò che era avronuto, e il suo onore si 


— Alla mia, no; ma alla sua. 

Coma non ridere a. questa  soappata 
della matura Delfina ? 

— Ni pare che io abbia l’ esteriore 
di un armonium ? 

— No, perchè ? 

= E come va che a tavola mi te- 
novate sempre il pedale? 

Ed a questo dialoghetto, come star 
seri f 

— Ah, perchè non vi ho incontrato 
nel mio cammino 20 anni fa ? 

— Ah, signora! avevo: quattro 
e mezzo. 

E come rattenere uno scoppio d'ila- 
rità al vedere il naso di Lubarède (oche, 
Yiceyersa, è quello di Cesare Rossi) 
quando sorprende la sua meià che si 
fa abbracciare e baciare da un  giovi- 
notto ® E: non è comicissimo il tipo di 
‘quel Pessonnois, che si presta gentil. 
mente, sempre per forza e rodendosi 
‘di rabbia, a fare dei fiaschi ed a por- 
tar la penitenza delle marachelle altrui? 

Poiî e’ è un agente di polizia ch», 
venuto per sorvegliare un recidivo si 
trova poi invitato a pranzo da colei 
che doveva condurre in cattura. 

— Chi siete P 

— Un agente di Polizia. 

— Scusate; non avreste potuto sce- 
gliere. un altro mestiere ? 

Insomma, fra le pochades le quali 
mon hanno, s'intende, pretensione al- 
cuns d’ essere esaminate con la lente 
grigia del critico aulorevole; questa, 
fuova, del sig. Brisson, senza superare 
ì meriti del Deputato di Bombignac, 
a noi sembra gli stia degnamente a 
fianco, 

Rd è duopo riconoscere quanta abi- 
lità di ‘fattura e quenta profusione di 
spirito ci mettano gli autori di questi 
sohizzi da Journal Amusant per far 
divertire il buon publico sovrano, tan- 
to véstio ad applaudirli. 

' Ln recitazione fu perfetta da narte 
di tutti gli attori indistintamente: Ce- 
sare Rossi, Masi, Colombari e la si- 

ra Bernieri, tutti accuratissimi e ti- 


anni 


— Questa sera la signora Eleonora 
"Duse recita la parte di Susanna d'An- 
«ge nella Società equivoca, 

Anfiteatro Fenice. Ssbato e 
domenica agirà, all'Anfieatro Fenice, 

‘il prestigiatore Giuseppe del Stefani, 
che ha destato ‘entusiasmo - a quanto 
oi scrissero i giornali - intutte le città 
del Regno vicino. Anche a. Trieste, 
nel 1878, sl teatro Filvdramatico, fu 
ammirata l'abilità del de Stefani. 

Assieme a lui si producono le equi- 
libriste miss Victoria -e miss Argentina. 

Un carradore cheindenniz- 
za un sordo. Giuseppe Garbanig, 

carradore al servizio del sig. Antonio 
Pepich. guidava, giorni sono, ì cavalli 
‘attaccati ad ‘un carro, 

Un vecchio di 74 anni, a nome Giu- 
seppe Tuucer, passava lentamente di 
là. Il carradore era, forse, allora, un 
po’ distratto, e ne avvenne che il po- 
vero vecchio fu rovesciato e cadde a 
terrà, non riportando però - e fu vera 
fortuna - che una semplicissima am- 
maccatura alla spalla sinistra. 

Le gua:die presero nota del fatto. e 
ieri l'altro il carradore dovette presen- 
tursi dinanzi al giudice, 

ll Taucer stesso; al dibattimento, 
dichiara che la colpa non è tutta del- 
l’accusato, ess«ndo. egli, Taucer, al- 
quanto sordo; cosa che il, Garbanig non 
poseva sapere. Per rubbonirlo anzi, 
questi aveva offerto al vecchietto quale 
indennizzo tutto quel po' di denaro 
che aveya in tasca: erano 80 soldini 
soltanto, ma ad ognimodo, attestavano 
la buona volontà. 


Dinanzi al giudice il Garbanig di- 
chiarò che per indennizzare il T'aucer 
gliene avrebbe dati ancora, Il giudice, 
vista la buona disposizione, visto an- 
che che la colpa non era poi tutta del 
varradore, lo assolse dall’ accusa. 

Una donna emanocipata. De- 
vessere una seguace di Luisa, Michel 
quella donnina... allegra che venne ar- 
restata l’altra notte in una birraria di 
Riborgo. Figuratevi che si prese il gu- 
sto di portar via un cappotto dk uomo 
e precisamente quello del proprietario: 
tre fiorinetti di valore. Per venderlo? 
un capetto così modesto? O forse per 
far propaganda di ‘emancipazione... nei 
vestiti? Le guardie non si fermarono 
molto ad esaminar la questione e con- 
dussero in prigione la Giuseppina P., 
che ha 33 anni ed é nativa di Mon- 
falcone 

Questua illecita. Giovanni Fal- 
lò; d'anni 19, da Cormons, dopo d' a- 
ver passato una notte a dormire in 
una barca, fu célto, sulla strada di 
Barcola mentre stava questuando. Fu 
acrestato. siocome accattone © vaga: 
bondo e ieri dalla Pretura fu condan- 
nato, ed 8 giorni d'arresto. 

Due salami în baroa, Ieri mat- 
tina ‘verso le. quattro vennero colti, 
mentre dormivano in una barca situato 
alla riva Grumula, il facchino Giusep 
pe P. d'unni 28, da Ronchi e il taglia- 
pistra Giovanni P., daI'rieste; d'anni 28. 

Per passare il tempo. Il ma- 
rinnio Giacomo P. è attualmente disoe- 
oupato. Povero diavolo! bisogna pure 
che cerchi di occupare il suo tempo 
in qualche modo. Ieri, tanto per cam 
biare, si dedicava al salutare esercizio 
di percuotere a suon di pugni podero= 
si il facchino Francesco! T., d'anni 50, 
da Trieste. Le guardie, coltolo sul fat- 
to, lo. condussero agli arresti. 

Senza carte di legittimazio- 
ne. Giovanni Rumbngum; d’' anni 22; 
da Schumber - Ungheria - venne a 
Trieste in cerca di lavoro; ma trovan- 


dosì senza carte di legittimazione, af- 
fine di non venire molestato, si  pre- 
sentò da sè alla Polizia, la quale lo 
trattenne in arresto e lo | deferì alla 
Pretura, penale: 

Il giudice: lo assolse, esortaudolo a 
procurarsi i meressari recapili, se in- 
tendeva rimavergene qui. 

Musa vinaiuola. 

Teri di buon mattino 
D' opersio Matto, 
Cioncava molto vino: 
Tutta grazia di Di 
Poî là, in liquoreria 
Quatto 8° addormentò, 
Ma un tal della genia, 
Quatto gli si accostò. 
Catena ed oriuolo 
Valore otto fivrini 1) 
li portò via - poi, solo, 
Ne andò pien di morbin! 

Per avere accnttato. L' altro 
dì le guardie municipali arrestarono un 
tal Antonio Posnig, perchè lo còlsero 
mentre un signore gli dava 10 soldi 
per carità. 

Teri trovammo il Posnig dinanzi al 
giudice, in Pretura, a rispondere per la 
contravenzione di questua illecita. 

—,Fuceva il servitore - narrava il 
Posnig - è il mio mestiere, ed ero da 
parecchio tempo al servizio di una si- 
guora. Fui da questa licenziato, perché 
avendo essa trisferito la propria’ di- 
mora in altra città, non sveva più bi- 
sogno dell’ opera mia. Vissi qualche 
tempo co’ miei risparmi, cercando al- 
tra occupazione. Invece dell'oceupazio- 
né venne una malattia che mi costrin- 
se ad andare all'ospitale. Di là uscf 
il di di Pusqua senza un soldo, Ho 


riyoltava dal terrore all'idea che quel- 
la fano:ulla, di cui egli non aveva an- 
sora sfiorata la fronte colle, sue labra, 
poteva esser morta, ed era preso da 
orrore e da collera alla vista di quella 
dimora miserabile, in cui Cecilia Her= 
yier, ayeya, in certo qual modo, con- 
dannata sua figlia a vivere o piuttosto 
A morire. 

— S:goor Estradère, - diase l'ispet- 
tore, dupo avere appoggiato la mano 
sul materasso di oapsechio, - qualcuno, 
è venuto qui. Questa lampada è stata 
accesa non multo tempo fa, € il posto 
che ho toccato è ancora caldo, Hanuo 
portato vi. colei che voi cercete, 
alla non è molto lungi senza dubio, 
Volete che continuiamo il nostro tam- 
mino ? 

«7 Se lo voglio? - dune Placial. - 
Vi scongiuro di farlo 1 Camminate, vi 
seguirò. 

La piccola truppa si rimise in cam- 
mino, costeggiando viuzze sordide, jn- 
contrando macerie lugubri, miserie or 
ribili, gente distesa per le:sirade, cupe 
dimore da cui nacivano nello stesso 
tempo i singhiozzi dell''ebrezza e i 
ranioli dell’ agonia, Eppure era in an- 
tri simili, diceva fra sè. Placial, era lì 
che gemeva Genoveffa rinchiusa, Il do- 
matore sentiva la febbre impadronirsi 


mal 


È —=———- 
di lui. I marinai scuotevano la testa o 
trovavano che non si scorgeva troppo 
spesso il naso dei loro ladri. E il dut- 
tore Morton, mostrando a sir Jededish 
Piektord le strade sinistre che attra- 
versavano gli domandava se ricono- 
socya sì o no che la miseria esiuto a 
TLvadra. 

— Certo esiste — rispondeva il fi- 
lantrop». — Ma sarebbe facilissimo l’e- 
stirparla. Oh se- mì dessero ascolto! 
Se ci sentissero ! Se leggessero ) 
nostri tracts/ 

E il deguv uomo, mettendo la mano 
nella lurgs tasca del suo pustrano sui 
piccoli trattati dalle copertine verdi, 
sggiungeva con un ins ff bile surriso: 

— Certo, gli abitanti di White-Cha- 
pel non sono ricchi, certo nun purteno 
gioielli; ma Ja ricchezza è poca cosa j 
la saggezza é più preziosa delle perle 
e tnmute le cose desiderabili mon sono 
al essa paragonabili. 

Era questa una dell» sue, citazioni 
fivorite che l’amico deli’nmanità chiu- 
maya ple consolazioni supreme e le 
sole consolezio! 

Beso perchè il dottor Morton aveva 
talvolta ‘una voglia. pszza di sttangola» 


re sir Jedediah Pickford. 
T (Continua). 


por vivera è mendiosudo 
l'ultimo deilo scorso aprile. 

malche modo aveva da campa- 
Non sono un mendicante di me- 


mendionto 
viasi fino 

In 
rali, 
stiere: 

Il giudice fece largo uso della miti- 
gazione e lo, condannò a 2 giorni di 
arresto. 

Minimae. Per vagabondaggio ven. 
nero arrestati i facchini: Antonio B., da 
Ronchi; d'anni 41 e Giovanni Z., da 
Trieste, d'anni 20. » Per publico acan- 
dalo andò ‘in guttabuia il carbonaio 
Pietro P,, da Gorizia, d'anni 655; per 
schiamazzi notturni il carpentiere Gia- 
como O, d'anni 38 da Trieste; perchè 
mancante di occupizione e di mezzi di 
sussistenza il vagabondo Giovanni 8,, 
da Lubiana, d'anni 16, 

Ogni giorno una. Tuttomio ha 
ottenuto l'impiego di cassiere in una 
banca, 

— Quanto guadagni ? - gli dumanda 
un amico, 

— Per ora non piglio che cento fio- 
rini al mese. 

— Ma in seguito perd?... 

— Oh! in seguito farò come gli al- 
tri, piglierd.. Corfù! 

TEATRI. 

Meatro Comunale, (Ore 8.)_ Pari N 10. 
Compagnia Rossi-Duse. — La Socielà equi- 
voome 

Politeama. [Ore $.] Compagnia equestre 
Fili. Amato. — Rappresentazione. 

La oarta delle banconote inglesi 
Viene fabricata appositamente in La- 
verstoke, ed è superiore, per le sue 
eocellenti qualità, a quella dei biglietti 
di qualunque altro Stato o banca. E' 
di splendida b.anchezza e, strofinata 
con la mano, dì un suono chiaro e 
puro. 

Se ad un biglietto della Banca d'In- 
ghilterra vi si aggiunge della colla per 
îl peso di grammi 0,0647, esso è ca- 
pace di portare un peso ‘di 30° chilo- 
grammi senza lacerarsi. 

La quantità necessaria di colla per 
‘un biglietto di 5 lire sterline, ‘ossia di 
125 trenchi, non supera grammi 1,1646. 

Le vittime della vanità. - Uoolsa 
(alla dentiera. Una sventurata donna 
è morta ieri l’altro a Parigi în conse- 
guenza d’un accidente curiosissimo. 
Otto giorni or sono la cuoca Maria Ha- 
rentens, d'anni 22 cadeya improvisa- 
mente ammalata. Trasportita all' ospi- 
tale Sant'Antonio, È medici non riussi- 
fono a scoprire di qual musle fosse af- 
fera 

Intanto questa 
fori l'altro, l'infa 
apiraro, elln confessò all'ingerviente la 
causa delle sue sofferenze. Ella porta- 
va una dentiera fiuta e, nel sonno l'a. 
Veva ingliottita. 

L'sutopsia fatta ieri confermò l’esat- 
tezza della confessione. Si trovò la den- 
tiera nello stomaco, ove la sua pre- 
senza sveva provocato un'infiammuzio- 
ne che cagionò lu sua morte, 

Amore filiale. Togliamo dal Giorna- 
le di pivilta di Palermo, questo fatto 
cummovente i 

nNel vicolo Ranoatore, al N. 4, abita 
la famiglia del musicante Carlo Giuu- 
ta, di annì 55, padre di nove figli. 

Tra costoro ci sono due belle giovi- 
nette, le quelî, quando l'altro giornu il 
padre si ammalò di polmonite, di hia- 
rarono che se fosse morto, lo avreb- 
bero seguito nel sepulero. 

E ieri infatti, il povero Giunta esa- 
lava l’ultimo respiro. 

Una deili due ragazze diede ‘subito 
di piglio ul vasetto che conteneva la 
pomata di belludonna è traugugiò l’un- 
guentu.. 

Fssa fu condotta tra spasimi atroci 
all'ospedale, ove rifiutossi di prendere 
i rimedî che quei medici volevauu 
somministzarle; ma alla fine si lasciò 
persuadere ed ora mig iora. 

Si chiama Caterina ed ha 22 anni. E* 
beila e bionda, 

L'altra sorella fu impedita di mettere 
în pratica il funesto proponimento.“ 

Morsa del 3 Maggio. Berlino debole. 
Ds Vienna mamluano di corsi non svendo pù: 
lugo la Bosa serale. Parigi «i manda a me- 
tà Borss, riport: insoliti, 85 cent. |' Itolisna 6 
4 fr. d'Egitto e nola 97.60 pronta è 97.93 five, 
cionondimeno la ‘chiusa è olmo 0 98.25 5245 

455. Qui Jtaliuno nominale 94%, 8 96'/,. 

muito, Napolevni 10.0) a lv 02, dev hini 

4 - c.so, Lire sterl, 1266 4 12.55, Lire (u 
che 11,24 a 11.91, Londra 257/28 126% tion- 

te DOAU n BU,20, s'8 49/90 60.05, sa onole 
inisine AO 4 00,—y Hivconote , ermaniche 
81.70 861,80, Rendita austrivca în carla 35,40 
è 89,50, vela ungherese in vro 4%, 10840 4 
108.55, della tu carta 5% 44.65 a ub,—, Credit 
257 a 288, Rendita italiana D6'/, a_96%/, 


griuvoasi tanto che; 
morì. Prima di 


Tipogratia dol Piccolo, dir. #. Husila. 


Milia Vmsati. resp. A Boer 


| Satin merveilleux nero 


|(tuttusuta) a fa lib al metro 
sino al. 8,65 |\n 16 vileremi qualita) spe- 
Uisco franco di derio 1n cass, tanto a singeli 
Vestiti che a pezze, inliere, il deposito delln 
fibica.d1 seterie @. Hennsberg 4. r. for- 
nuore di Corte) Zurigo. À richiesta »'imviano 
pronlsmenie cempivni. Lettere per la Bwiz- 
zera costano 10 soldi. 


Indi- 
[610] 
s0/6 persone ricercasi una du- 
mestica chie sippia cucire. In- 
sPreontn.S 1508) 
ragonio sarlé, Via Casor 
ma 19, MIL [505] 


ragamzo per negozio: 
rizzo a) Niccolo! 


Ricercasi 
Per due 


dirigzo al 


Ricercansi 
Ricercasi 


persona vssuntrice di crediti 
difficili. Scrivere sub ,yPisto- 
sis! presso sPiccalo,® [504] 

ne cun buvie referenze, che cu 
Giovane ia I ea 
collocamento quale commesso scuolitare 0 s- 
gente în qualsiasi casa commerciale 0 negozio. 
Indinzzo al ,P (ANT) 


niPircalo, 
Uosidererebbe entrare 


== 
Una SÌOTA presse quache tamigia 
0 presso qualche ‘Hotel, in qualità di gover- 
nanto. Conosce quattro lingue. Indirizzo al 
pi Pigcolo, (G01) 
va Gupre con lille. Andro= 
Da vendere. ii "jar N 8° (194) 
"2° piccolo negozio di mene 
Da vendere fitto. via belvedere N. 
di. 462) 
13 "y Uiversi Mobil, scudi; 
Da vendere tiiaio ct un'pianotine 
in vin Carintia N.77, 1 piano. {506} 
GI Gallinuta grando, slnune mivb= 
Vendesi gio ed alcuni altri cage n- 
sali. Indirizzo Piccolo," 02) 
privata dî mobile Nine di ca- 
Vendita Hora ca utensi da crea. Ivar 
nuarsi di Giovatini Hassatier, càsa Salem 1; p. 
Il, via.S, Lazzaro, dalle ore 10 alle 11 ani,, 
$ alle 4 (500) 


stanze ammobiliato ap- 


A DEIEN 7 
Tutti PLEZZI pirtamenti separati, cun 


Ingressi libero, Corso 18. [492] 
stinza ammobiliata dieffitare in Cor- 
Bella i Stadion, casà signorile, Indirizzo 


al Plonolo [496] 
a the ieri raccolse, Liccuma 

La persona tistenento veneroy viene 
Dregala recapit re | importo pinzza S.ta Cate- 
tina N 2, IV piano, vérsò generosa mancia, 
altrime: dietro connotati ‘avuti, verrà contro 
la medesirua giudizialmento proceduto, [509] 
È smarrito un cane piccolo nero; 
STATO Girasini rattiore Risponde peri 
nome di ,Lei-fà.® _ L'onesto trovatore porton- 


dolo alla via Tigor N, 178 verrà: generosamen- 
ta nirompansato. [5071 


Smarrito 19% cignetta rattler; con una 


collarina rossa al collo, Mau- 


cia generosa portandola în piazza Valle L. 
[108] 
un ornamento d'un brac= 
tialetto d’oro, in forma 
Generosa ricompensa purtandolo al 
(498) 


Fuwsmarrito 


di nastro! 
siPiccolo,s 


per imprimere sui tnracololi 


Timbro (senza inchiustro) di costruzione 
sempilce, compresa l'incisione £. 10, presso Il 
premiato Stabilimento. Grufico di E, Freisinger 
Palazzo del Lloyd: Telefono N. 259. [2305] 


Avviso alle Signore. 


Anche in pagamenti ratevli si può a- 
vere oguì qualità di stoffa per Abiti da 
4ignora, Biancheria d’ogni genere, nel 
deposito Manifatture Via Farneto, 
N. 12, a mitissimi prezzi. 


r agevolare al 
Publico l'acquisto di 
Rendita dello Siato coi 
Vvizlietti orizinali di Lot- 
teria, sì smerciano pa- 
gabili in rate, ogni due 
im Si raccomanda 1'a- 
cquisto dei vigiietti 
indicati, inquantochè gli 
îinieressi scorrono Uu- 
rante i pagamenti. 
Emessi dall'antica ca- 
Sin primaria di 


GIUSEPPE BRAUN 
Budapest. 


La vendita viene fatta 
secondo l'articolo 31 del- 
la Lezge del 18983. 


L'apertura defi 
dei 


Bagni sulfurei 
| DI MONFALCONE 


ha luogo addi 4 corr. 


\ AAA AAAAAA AA diritte 


SOCIETÀ DI ASSICURAZIONI 


UNGARO FRANCESE 
(Frauco-Hongroise) 
—em !Y RUDAPEBT 
Capitale fondazionalo: 


10,000,000 ‘di tr. ia oro. totalmente versati, 

Assicura vorso modici premi contro: @ 
i danni dl incendio, del fulmine a delle 
nsplusioni, delle rotture accidentali dei 


© Cristalli è apuochi; contro. danni nel gi 

doi navigli ed ‘anche sulla vita del- 
l'uomo in tutte lo più facili combinazioni. 
Danni pagati dalla Soootà, dalla sua @ 

$ por Dil Istria, Goriziano, Rogno 

|) Italia ed Egitto. 

f CARLOHERMET 


Si può convincersi 


CHE 
î prezzi 
sopra 
gli 


OMBRELLINI 


sono di molto 
ribassati 
AI 


NEGOZIO VIENNESE 0. RBISS 
dB Trioste Piazza della Borsa 602. gi 


La Filiale della Banca Union 


Trieste s' oconpa di tutte lo operazioni di 
Banoa o Camblo valuto 


a) Aocotta versamenti in conto corrente 
‘Abbuonando l'interesse anno 
per Banconote 3//,°/, con prenvy. di 6 
Bien o Ra 
39//%/, a quattro mogì fiuso 
2/0), con preavy. di 20 g 
8% MEO) 
8/00 » 
8/glo: sr 4 
Per le lettero di versamento in 
il nnovo tasso d'interesse andrà in è 
partire dal giorno 1S-25/t — 8-29 
— 18/108 soconda d' preavviso, 
IN BANCO GIRO ubbnonando il 
tesse annuo sino a qualunque somme 
zioni sino a f ‘20,000 & vista Verso elibque ; 
importi maggiori-proavviso avanti la Bore 
Qontorma dei versamenti in; apposito libr 
Conteggla per tutti i versame: 
qualsiasi ora d'ufficio la valuta del 
giorno 
Assume: pol propri correntisti 1° incasso di 
conti di piazza, di cambiali per Triaste 
na, Budupest ed altro principali cit 
loro assegni per questo piazze, od acco da 
lora la fucoltà di domifilinto alletti prosso la 
sua cassa, franco d’ogni sposa per assi 
S'incarica, dell'acquisto e della vendi 
publioi, valuto e dixiso, nonchè © 
d'assegni, cambiali e coupons verro 
provvigione, — 0) Accorda ai ‘propri vommiit- 
fonti ln facoltà di depositaré eflotti di qual 
sinsispevie, e ne ouragratis l'incasso di ooupons 
nlla acallenza. 
Trieste 18 Aprilo 1888, 


per Napoleoni 
i » 
» 
gut , 
circolazione 
ore 


= 19/7 


into 


3: 


simo 


The Singer Manufacturing a 0.0 
NOVA-YORK 
eg PER SOLO da 


1 FIORINO 


r 5 anni, Lozioni a domiollie pr 
è Singer Manufacturing & 0* 
00RS0, PALAZZO SALEM, . * 
Agli porzanochine Bingor 8 s. l'ime, 30 1a dor 


PRIMA COMPAGNIA AUSTRIAOA 
di 


Assicurazioni Generali 
CONTRO LE 


Disgrazie accidentali. 
Capitule sociale interamente versato ; 
Un milione di Morini. 

La Compagnia esercita Il solo Mamo delle 
Assicurazioni contro le disgrazie 
Acciden i, ed in ispecialità nello soguenti 
due categorie principali + 

ì, assicurazione individual 

Mediante questa assiourazione’ ogni porsone 
può. assinirare, sò stessa contro le disgrazie 
acoldentali che possono colpirla in vn modo 
qualsiasi, non solo nelle condizioni ordinario 
della vita, come ad esempio contro quelle deri 
vanti da fulmine, da esplosioni d'ogni specie, 
da innondazioni, incendî, scontri di treni farro» 
viarî, da ustioni per abbroclamento di westi, 
da ravolgimento sotto cavalli 0 carrì, da yio- 


lenze e peréosse di corpi roteati dall' alto per st 


furia di vento o per negligenza di persone, da 
cadute. in acqua, In fossati, sul ghiaccio, da 
cavallo, da edifizî, da scale, dalla scatto di armi 
da Fuoco, ecc., ma anche contro quelle ohe pos- X 
sono accadere in condizioni speciali, quali sa- 
rebbero le disgrazia accidentali che avvenissero 
durante escursioni su monti e ghiaccial, în 
viaggi su piroscafi di linee regolari, de: 

al trasporto di passeggieri nel Medilerraneo 0 
nel Mar Nero, e da unoall'allro porto d'Europa, 
in gite di piacere su barche o gondole, su ve- 
locipedi, in esercizî. ginnastici, alla caccia, nét 
servizio milltare in tempo di pace, In qualun- 
que occasione di legiltima difesa, 6d ln seguito 
f prestazioni per salvamento di persone o di 
‘cose. Pel medici l'assicurazione. comprende fra 
le disgrazie acoldentali anche le infezioni pro- 
cedenti da lorite riporiate nelle sezioni cada- 
verlche. 

Esempio, — Un negoziante, avvocato, ni 
professore, impiegato, può assionrarsi cont 
disgrazia accidentali, @ precisamente con : 
a) flotini 10.000 per il caso di morie, è fio- 
rini 10,000 per il caso d'invalidità a e) fio- 
fini 5 al giorno per ll caso di Toabilità tem. 
poraria al lavoro, verso pagamento di soli {li 
rini 15.75 all'anno. 

NB. Per altre professioni esposte n poricoli 
maggiori, \l premio si aumenta. proportaionart» 
mente. 

XE. Assicurazione Collettiva. 

Mediante questa assicurazione il propr 
di un'officina, di una fabrica, dì uno si 
mento industriale qualsiasi, assicura 
mente bulli | suol operai, capi-lavorantl, 
stanti eco., contro tulle le disgrazie 
che possono colpirlì mentre stanno fa 
lavoro pel quale sono stati assunil a pr 
l'opera propria. 

Per Ja commisurazione del premio la yarle 
industrie sono divise, a seconda dei maggiori o 
minori pericoli ad esse ineranti, In Jd categorie, 

Per schiarimenti, tariffe eco, rivolorsi alle 


Assicurazioni Generali 
AGENZIA GENERALE 


trasporto di merci e valori viaggianti per S 
muro e per terra, monchè sopra i corpi 
; esistenza fiorini 18,384,030,69. 
Rappresentanza Generale. in 'Iriosto 
Ufficio in wia.nmora +. t1_plL 
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